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ATTORNO A UN PROOESSOi,, 

Abb'ama dato l'a!(ra Ieri il verdetto 
dei', giurati -di Vicenza - nei famoso 
prooeeso'per le bombe di Bologna,' eri 
ora, a proo-'aao fluito con una condanna, 
vale> la pena di dirne qualche' uosa, 
aenza mancarÈ di quel rispetto alla 
leg^e che non potri inai consistere 
nella sopioa eoqaiesoeDza d'innanzi ad. 
ni) errore,' o, peggjio.'.ad una ingiustizia. 

RiHasamiamo breromento i fatti, 
A Bologna 80oppia'''ahEÌ''boaibg nel­

l'atrio dsll'uifidio telegrafico, e rimane 
fei:ita,,̂ an..egruB(U) nostra collega; puchi 
giorni dopò ai tenta ili farne esplodere 
nn'altra;-s fsolo (:por il coraggio d''nn 
cittadino nan isooppia; la questura, che 
Bsoonda'ln de'poaizione del cumm. Lue-
chetM, 'é(nostore di,Bologna, era stata 
avvertita, non riesce a pre,v̂ ulr̂ a,''e però, 
si accingala reprimere. 

SI creda ohe autori siano f;lì aoar-
cbloi ; «e ie arrestano due, poi degli 
altri, finché ae ne hanno dodici da 
mandate ad esaere giudicati da altri, do-, 
dioi cittadini. 

Quali ile prove? Nessaoa. Quali gli 
indizi! ? tie. deppaizìoui di un cerio Ilde.-
brando Borghi.' 

Costa,! appara subito un oampjoae 
perfetto di .degenerati), come dicono il 
Miix Nordan ed il Lombroso, o, come' 
generalmeiite si dice, di isterico. 

Ha.̂ le .stimmate, materiali e morali: 
or^pio stretto, tempia sfuggenti, orecchie 
ad ansa, balbuzie compieta, prodotto 
ddls colpa, cresciuto in un ambiente 
cotrótto, ' ' 

Ma i Doatri questori ed I nastri ma­
gistrati Jianno ben altro da fare ohe 
preoccuparsi delle teorie dei paicUiatri 
e dei trécdloghi; essi si tro.vano ad 
avere d'innanzi un confidente,' la spia 
clsssica pagi«ta„.e sono soddiifatli. 

A tutto quello ohe depone questo 
degenerato, questo oavropatico — ohe 
partiva da nn piccolo indizio reale per 
architettare nella fantasia malata fatti 
tempre,, più ,delittuosi ~ l'istruttoria 
presta .fede. 

Mai giurati di Vicenza hanno atterrato 
e distrutto l'edificio elevato tanto pazien­
temente e faticosame.nte dalla questura di 
Bologna ,è dall'istruttoria. Essi hanno 
dettoli Non crediamo una parola del Vo­
stro Borghi e degli altri vostri ignoti 
confidenti; gl'imputati non hanno né 
sparato le bombe, né concorso a farle 
esplodere, né immaginato, né eocilato, 
né promossi aiuti,' essi non hanno fatto 
né pensato nulla. 

Ila 1 giurati hanno detto di si ai primq 
quesito, quello che affermava l'asautiia-
cionei peri scopo di delinquere. 
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Rincrailaraastì 0«nt. 'li 
porlinoa. . . '' 

In qnirta pagina » IO 
Por plb Innnlonl protei d> «onvenlral. 

Un nuiiìera 'àirelràlo Cenisilnt IO 

Si vondo aìPEdicoIa, alia cartolerìa B&N 
dtuco 0 presio i principali.iabaooai. 

Ora, l'art. 458 del Coiice'penala vuole, 
0, tutti i cummentatori aouo in questo 
oonoordi, che; perchè esista asauoiazioiie 
a delinquere vi siano ciliari, determinati, 
tassativi tro elementi: io scopo crimi­
noso, il numero maggiore di cinque, ed 
uba certa organizzazione. 

Fer quanto riguarda il numero, i con­
dannati sono 12; ma io realtà dai te­
stimoni, anche dell'accusa, non si è mai 
riuscito a stabilire che io pid di quattro 
fossero nonin comunione di inteotii ma 
neanche di pensieri. 

Por lo 30 pò criminoso, i signori giu­
rati hanno escluso ohe i condannati ab­
biano neanche pensato a qn Isiaai dei. 
reati Ioni attribuiti, e non è lecito a 
nessuno Immagiuaroa altri. 

Per l'organ'zz'iziouecou'è tanto poca 
che si esclude persino, con un magni­
fico no al secondo quesito (prima gue*. 
stiotae principale) che essi avessero, uon-̂  
che un capo, qualche posa ohe gli av­
vicini. 

Dunque che cosa hanno condannato i 
giurati ? 

Unicamente e semplicemente l'ideai 

(CcntìAtiaxiona s fine vedi numero prea,) 

La linea a truzione meccanica, con 
speciale aistem».di. fremaltiera o rotaia 
dentata "centrale, Invetnfigpe del conte 
Telfeuer, ha lo ec^rtatqento di.nn ine-
tro ,EiBa àsìcur.isaima quantunque all'oc 
«ho del viaggiatoreioffrri dpi .passaggi 
che sembra qiifieii una tementi l'avr^n-
turarvjsi. 

Ma ani Saltipo vi sono varie leggende: 
unî  di, eése diqe che il diavolo voile 
qn.gjprnp p;r«òìpitare . San .Oiovanni 
Gualberto in un burrune, pia il santo 
si accostò ad una .pietra chat ivi era e 
la pietrf, fattijsi.mòlla some la cena, 
riceva e ritenne il còrpodal'pregipizol? 

Percorrendo quella ferrovia, per. qua­
lunque disgraziata ipotesi di un ruzzo­
lone, che il aielo ce ne tenga lontani, 

Un valente scrittore liberale mo­
derato — Luigi Sello — dalle colonne 
di un giornale liberale moderato — il 
Carriere del Veneto — pel quale fece 
i resoconti di questa processo — con­
clude colle seguenti parole.un suo bol­
lissimo e stringente articolo di commento 
a questo processo. 

Il lettore abbia ben presente che si 
tratta di' uno scrittore m profondo dis-
aenso colle Idee anarchiche e convinto 
anzi della necessiiA di combatterne i 
pvincipii — come appunta lo, siamo noi. 

Egeo le parole del Sello: 
«,.,,I signori giurati vicenfni, o hanno 

condannato quei dodici sventurati sola­
mente perchè anarchici ; oppure non Hanno 
capito quello che facevano uegî ndo lo 
scopo e l'organizzazione alla associa­
zione a delinquere, cioè gli elementi ne­
cessari alla sua esistenza, e poi am­
mettendo l'associazione stessa. 

«Ebbene, siccome è mostruoso l'am­
mettere che ai giorni nostri ai possa 
punire l'idea per l'idea, io prefijrieco 
credere che quei selle — sono stati solo 
in sette — ohe han dato quel verdetto, 
l'abbiano fatto per assoluta ignoranza. 

• Cosi c'è una consolazione per tutti : 
per loro ci sarà il regno dei cieli, e noi 
possiamo avere auiiora fede nella libertà •. 

Zi COLERA IN RVSSIA 

Il colera ha invaso l'intiera Russia ; 
a Mosca si hanno cento oasi quotidiani, 

II governatore di Orlo-w è morto di 
colera. 

votiamoci a San Giovanni Gualberto e 
speriamo che i massi diventino tutti di 
cera. Allora potremo almeno.... fabbri­
care dei moacoii /... Altrimenti, non ne 
avremmo il tempo, poiché ci troveremmo 
subito nel vuoto I.. 

La pendenza della ferrovia giunge 
fluo al 22 per 0(o. La oremalliera, ove 
ai incastra la ruota dentata e centrale 
delle lucomutiva, è in acciaio Siemmeiis, 
composta di lamine in forma di L con­
giunte con chiodi ribattini da ambo i 
Iati ; per i tratti di maggior pendenza 
la.crumalliera è rinHorzata con due la­
mine intermedie, resistendo cosi ad uno 
sfarzo di 70 cbilog. al m. m. I freni 
delle locomotive o dei carri aono po­
tentissimi e possono arrestare istanta­
neamente il convoglio a qualunque pen­
denza. 

La linea à lunga S ohilametri a viene 
percorsa in meno di un'ura. Hei vagoni, 
ohe sono lunghi U metri ; e larghi me­
tri 2,30, possono prender posto 66 pèr­
sone. Alla prima«tajùone, Donnini, circa 
3 chilometri da'Sant'Ellero, si è gi& e-
levali ,metri 3^6 sul livello del mate. 
A Ejlib,9.tti, seconda' stagione, ad un 
ohijumetro e mezzo circa da Dunnini, 
SI ragg unge l'altezza di. 418 metri sui 
livello del mare. Da qui la salita di­
viene più rapida ed lu 3 chilometri e 

a!!a 
ONORANZK 

salma di Attilio Valentin! 

• Tulegrafano di Genova, 27: 
Gli onori funebri resi alla salma di 

Attilio Vuleutini riuscirono imponenti 
per conuorso di oulleght della stampa, 
assooiazi'ini liberali genovesi con ban­
diera a pubblico numeroso, nonostante 
la fortissima pioggia degenerata lavoro 
temporale. 

Il corteo dalla stazione marittima, 
dove parlsrotio il' dottor Longiola pre-; 
sidenio della Commissione p ir le ono 
rani$e, il romagnolo Bolognesi della 
Lombardia, rappreseotante la stamp'i 
lombarda e corrispondente al Resto del 
Carlino, e Oddnne per l'assuiiiazione 
della .stampa genovese, attraversò la via 
Carlo Alberto e via iBalbi dirigendosi 
alla stazione ferroviaria. 

Erano rappres-jutati quasi tutti i gior­
nali italiani. 

Bue carri pieni di corone bellissime 
seguivano il ieceiro artistluo. La salma 
fu collocata nella camera ardente im­
provvisata dentro la stazione ferroviaria. 
Essa partirà domattina alle ore 3 di­
retta a Porto Becanatì. 

GRANDE DISASTRO MARlTTIiVlO' 

Telegrafano da San Francisco di Ca­
lifornia che il vapore spagnùolo San 
Juan, partito il 29 giugno da Hong-
Kong, s'incendiò in alto mare. 

DI 250 pa8s>>ggeri, 221 morirono an­
negati 0 bruciati. 

UN ARRESTO IMPORTANTISSiMO 

Nello scorso aprile certo Ferdinando 
Lousten venne derubato a Roma al 
Calfè della Stazione delle valigie conte­
nenti un milione di lire in cartelle. 

Pochi giorni dopo ricevette una let­
tera firmata: OH anarchici rivoluzio­
nari, che' chiedevano 5000 lire per il 
riscatto. 

Mercordi sera ai scoprirono i ladri. 
Trattasi di un certo Annibale More­

schi éedioentet ingei>nere Monti, o inge-
giiere Marchi secondo i ca»i : fu identi-
iicato per nn pregiudicato da Mantova, 
cinquantenne. 

Costui è autore anche degli ingenti 
furti consumati agli alberghi di Genova, 
Torino, Milano'e Roma. 

L'arresto 'avvenne all'albergo di 
Santa Chiara a Roma ove si rinvenne 
la valigia derubata senza le cartelle. 

DUE INFAMI! 

Telegrafano da Londra, 27: 
IMella couiea di Beika iu arrestato 

certo Carter il quale avrebbe ucciso tre 
sue mogli. L'ultima fu trovata sepolta 
sotto il pavimento di una stanza del 
suo alloggio. 

Lo SI crede un imitatore dell'infame 
Dueming di Melbourne, 

ABurford uell'Oxiordshire, ai arrestò 
il bracciante Lapworth sospetto assas­
sino di due bimbe, una delle quali or­
ribilmente mutilata e violata. 

Il Sapol costa due centesimi al giorno. 

LA CARESTIA IN CHINA 

N-illa provincia ohineae di Soian-ai 
regna una careeti i orrenda. 

I genitori vendono i loro figli per 
due dollari: migliaia muoiono di fame 
per le strade. I superstiti divorano i 
cadaveri, 

Un "editìcio di missionari cattolici i-
taliani Cu' incendiato dalla pK'baglia. 

L'olocausto del pugnale 

A Bellinzona, sotto l'inginocchiatoio 
dell'altare del Cuore di Gesù, in quella 
cattedrali!, venne trovato un involto 
accuratamente legato con uno spago. 
Sulla busta erano scritte queste parole: 
Ai tuoi piedi, 0 Signori, io depongo 
ogni rancore. Il pacchetto conteneva'un 
pugnale riccamente ornata. 

Si sappine trattarsi di' una ofi'erta 
espiatoria da parte di uno soonoscinio, 
CUI la fede religiosi fece abbandonare 
qualche orimitioso progetta. 

L'IGNORANZA 1 

A Leggiuno nelle vicinanze di Gavi-
raie (Varese) i Contadini irritati dalle 
continue esplorazioni della squadra an-
tifillosserica, ai ammutinarono e mossero 
minacciosi contro il delegato e gli o-
perai, costringendoli a sospendere i la­
vori. I carabinieri si recarono sopra 
luogo per tutelare l'ordiue. 

Un terremoto sul Gargano 

A S. Giovanni Rotondo sul versante 
del Gargano apposto alla borgata di 
Mattinala, ieri alle 4.50 pom. vi fu nn 
forte terremoto ondulatorio con movi­
mento finale sussultorìo della durata di 
dieci secondi. 
' hi popolazione è allarmata. 

La sfinge. Incastro. 
Metti un fiomo noi fuoco, 
e avrai un filosofo. 

Spiegaz. del monoverbo preced. 
TREBBIA (trebbi a) ' 

" Per finire. 
Fra signore che parlano del cholera. 
— Hai preso qualohi precauzione tu? 
— Senza dubbio. 
— Hai comprata forse dell'eti.opo mi-

nerile? del laudano? 
— Ma che! 
— E allora ohe oo8a hai fat^9,J,„ 
— Ho fatto fare, testameot'ò'a'mio 

marito ! ' ., 
Penna e Forhiqi 

mezzo circa di percorso, arrivando alla 
spianata del Saltino, ai raggiunge l'al­
tezza di 1000 metri sul mare. 

Questa ferrovia imponente e che di­
mostra, pure incutendu nn certo senso 
di terrore, il potente ingegno e la forza' 
di voloulà dell'egregio conte Telfeuer, 
ha reso acoeseibile a futti io splendido 
soggiorno di Vallombrosa, mentre fino 
ad orai malgrado tutte le ricchezze e 
le bellezze naturali che ofiriva, da pochi 
privilegiati quella looulità, OKSJ deliziosa, 
era oonosciuta e frequentata, a causa 
del gravi disagi ohe si incontravano 
per accedervi. 

AI Saltino, nel punto ove si ferma 
la ferrovia, il conte Telfeuer ha co­
struito uno aplend'da alberga munito 
di circa cento camere da letto e corre­
dato di posta; telegrafo, restaurant, 
Qttft^, sale da giuoco, salone p -r con­
certi e b^lli, sale di lettura e conver­
sazione; è Illuminato a luce elettrica 
ed è circondato di piazzali e giardini. 
In esso insomma si trov* tatto il com­
fort ohe ognuno può desiderare. 

'E una località delizipslsaimii';' e più 
ancora lo diVerM còl '''tempo, quando 
cioè avranno preso uii maggiore sviluppo 
le piantate'dr abeti luu'̂ o il viale,'del 
resto assai breve, che dal Saltino con­
duce alla Vallombrosa, ed ove ara l'am-. 

CAIJIDOSCOPIO 
Cronache friulane. 
Luglio (1341). Il Patriarca sooraunioi 

alcuni di Gagliano che rifiutavano di 
pagare le decime al Capitolo di Civi-
dale. 

X 
Uo pensiero al giorno. 
Paragonando ie creazioni del palco-

scenico ai tipi dell'umana commedia, 
si può asserire che il tiranno è un cre­
ditore, il primo amoroso un debitore, 
la prima donna è la causa dei debiti, 
e il padre nobile quello che li paga. 

X 
Cognizioni utili. 
Per togliere al vino l'odore di muffa. 

Si travasi tosta in botte sanissima e ben 
solforata e non si riempia completa­
mente, lasciando un vuoto di una die­
cina di litri. Si aggiunga quindi un 
buon litro d'olio finissimo, e- con nn 
bastone ai squassi energicamente il tutto 
per un quarto d'ora. 

CIÒ fatto, si colmi am vino e con 
una eonda ai porti via l'olio venuto a 
galla, il quale avrà assorbito l'odore 
di mnifa. 

miuistrazione Demaniale ha creduto 
bene(?ll) di atterrare le vetuste piante 
che vi esistevano. 

L'albergo è esercitato dal conte Tel­
feuer | mentre il restaurant è condotto 
dal signor Vittorio Cilleouì (proprie­
taria ilei grande albergo della Concor­
dia di Milano) coadiuvato dal fratello 
Luigi Colleoni,che, a dirvelo in un o-
recchio, ò nn distintissimo maestro di 
mneica, allieva di Ponchiolli, di Nini e 
di Petrali, 

La bellezza della posizione, la salu­
brità del clima e la libertà assoluta che 
VI si può godere, noa potranno che ren­
dere li Saltino-Vallombrosa il aoggiorno 
più gradito e più ricercato dagli italiani 
non solo, ma ben anche dagli stranieri. 

E quando i villeggianti vi accorre-
ranoo in full», mentre sarà un meritato 
e dovuto compenso alla lodevole inizia­
tiva diill'egregio conte Telfuuer, questi 
potrà ella sua volta ofirire agli aoco-
rentì ancora maggiori facilitar.ioni dal 
lato economioo, le quali nuu saranno nf-
tatto sgradite né dagli ''inglesi né da­
gli italiani I.... 

AH» Vallombrosa nel fabbricato che 
già serviva per Abbazia è ora l'Isti­
tuto Convitto forestale, ave si cantano 
circa 60 alunni che in quattro anni vi 

DALLA m i N G I A 
Il Comizio agraria di Cividais 

n 'JForro i l i K i i l b n . 

Cividalo, Z6 luglio. 
In dodici soci del Comizio aj^rario di 

Cividale abbiamo pre-io parte' alla gita 
per visitare lo stabile di Torre dì Zaino 
dei conti Corinaldi, ed a noi si uni a 
Palmanova il doti. G. B. Romano, 

Arrivati a Zuino fummo gentilmente 
accolti da due dei giovani proprietai'i e 
dal signor Lenner. Dopo una breve re­
fezione, in compagnia dei giovani oóoti 
e del signor Lenner,«ci recammo a vi­
sitare le belle, va'stè e ' ben ventilate 
stalle di bovini, con gli annessi-porticati 
ed ampi fenili; abbiamo posola visitati 
i vasti vigneti, parte tenuti in economia 
e parte appi^rtenenti ai coloni : in essi 
abbiamo ammirato l'armonico impianto 
e la cura con cui sono tenuti puliti 
dall'erba. 

Ritornati a Znlno poco dopo mezzodì, 
fummo ricevuti dalla gentiliasiina con­
tessa e dalla simpatica atta figlia, che 
ci vollero «Ila mensa di famiglia.' Il 
pranzo fu 'squisito ed abbondantèj im­
prontato ad'una schiètta oordiulltàj 

Dopo pranzo abbiaino visitatq.il treb* 
biatoio; e quindi, preso congedo dàlie 
signore, rimontati nelle giardiniere che 
ci avevano portati da Cividale, vidimo' 
i due pozzi artesiani dai quali -sgorgano 
abbondanti e fresche acque; visitammti' 
le risaie; e quindi ci siamo imbarcati 
sul Corno nel vaporetto dei conti Cori-' 
nàldi, e scendendo' il fiume ci slamo 
inoltrati verso Pòrto Biisa. Retrocessi,' 
risalimmo l'Ansa sino aPpdnt'o ave vi 
è una turbina, mossa dati vapore, per 
asciugare una risaia.-' 

Abbandonata il ,vapore e rimontali 
nei ruotabili siamo ritornati a Torre. 

Preso cougedo dei conti Corinaldi'e 
dal signor Lenner, ripartimmo per Pai-
manova soddisfattisaimi della gioidata. 
A Inngo ci resterà la .inemoria' dì que­
sta gita, spocialttnn'te per la schietta 
curdialiià con cui fummo ricevuti; e 
dubbiamo pure un ringraziamento al 
signor Lenner, che oi fu sempre guida 
cortese e ìutelligente nella Interessante 
gita, e ohe si prestò a soddisfare a tutto 
le nostre damando. P.-

compiono uno B,tndio principale di soiecze 
naturali, uscendone Sotto-Ispettori fore­
stali ugi{iunti. 

L'Istituto è diretta dal oomm. log-
F. Piccioli, e funziona mirabilmente. 

Il fabbricato spaziosissiino ha una 
facciata in pietra, maestosa. L'ampia 
chiesa ohe vi è annessa non è ricca di-
opere d'arte, se si eccettua il corni­
cione di pietra sotto l'organo ed il bel­
lissimo coro intarsiato. 

Di fianco a questo fabbricato, e pro­
prio sul limitate del gran viale di uua 
folta e maeatosa foresta, trovasi l'al­
bergo della Croce di Savoia, dotato 
anch'esso di tutti i oomodi neossaari. a 
renderlo un aoggiarna graditissimo ai 
forestieri. 

La posizione 6 incantevole ed il pa> 
norama è grandiosa. 

Felici coloro che possono goderselo 
per qualche mese. A me non resta ohe 
invidiarli e cantar con l'Ariosto: 

• Cantan fra I rami gli auefolletti vaghi 
Azzurri a liianolii,. e vorili e rossi o gialli. 
Murmuranti ruBOOlli o oboti laghi 
DI limpldozza vlócono i cristalli. 
Uua dolco anra cbs ti par ohe' vaghi 
A un modo asmpro, o dal tuo itll-non falli, 
Faoea «1 l'aria tceî olar d'intorno, . 
Che non poto» noist oalor ilol giorno... • 
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IL FRIULI 

Un faneralo in montagna. 
Civìdale, S7 Inglio, 

{Nos) SODO certo che farete cosa 
grata ài Cividaleai riproduoeiidu dalla 
Gaxxeita del Popolo della Domenica, 
la seguente bella e commoventH descri­
zione — fatta da un ufficiale — dei 
funerali del. poveru capitana Malgariai, 
il quale ebbe qui tanti amici'ohe ne 
piangono l'immatura perdita avvenuta 
in cosi triste modo; 

< Sono le Si anEimeridiane, La luna, 
che apparisce ad intervalli fra le nubi 
vaganti, illumina fìacameuti^ il campo, 
or», nella noti? fradila, sola la aunti-
nella veglia pensando alla famiglia lon­
tana. TJua voce rompe il silenzio: l'uf­
ficiale di gnardi'i, ubueaio dal suo pa­
lazzo di tela, grida: « Tromba di guar­
dia, sveglia la 69. compagnia, • 
. Scorrono pochi secondi ed alcune note 

fendono l'aria; vorrebbsrj essere spi­
gliate, allegre, ma vi 6 in esse invece 
qualcosa di stentato e di doloroso, che 
colpisce. 

D'ordinino a quel seguale il campo 
si oommuove e la nuova giornata di la­
voro è salutata dall'alpino con grida, 
con risate, con motti e scherzi. 

Quella mattina invece un silenzio 
grave accoglie il ritornello, e le opera­
zioni ordinaria ai svolgono in mezzo al 
doloroso stupore che ha invaso tutti gli 
animi. 

La compagnia chiamata esce dalle 
tende, si pulisce alla meglio, piglia le 
armi e si raccoglie eenssa ohe no grido 
echeggi. Gili avvertimenti, i comindi 
alessi sono dati sotto voce; pare si tema 
di disturbava qualche essere oaro che 
riposi. Helle altre tre compagnie lo 
stesso ooategno; non un saluta ai com­
pagni partenti anzi tempo, solo qualche 
testa fa capolino dalle tende, guarda 
muta i preparativi della partenza, e poi 
scompare. 

Alle 2 1[2 la 69. è pronta, tutti gli 
ufficiali del battaglione sono riuniti, e 
la colonna silenziosa ai mette in moto. 

Ma, dove vannoi^ A compiere un bisn 
triste officio; la compagnia va a rendere 
gli ultimi onori al suo capitana, gli uf-
llclali a porgere 1' estremo vale al com­
pagna improvvisameote rapito al loro 
alletto. 

Povero MalgarinI ! Chi l'avrebbe detto 
due giorni ìnuanzi, vedendoli cosi alle­
gro, che sarebbe toccato a noi di oom-
l'ori'e il tuo corpo nella bara, e di ac­
compagnarti all'ultima dimora? 

Schiavo del dovere, tu hai lasciato la 
vita guidando 1 tuoi soldati, vittima del 
nostro bel sole d'Italia, tu ohe eri sfug­
gito agli ardori africani. 

Alle 7 del mattina noi chiacchiern-
vamo allegramente, sorseggiando il oafTi 
in un albergo di San Germano al Ghl-
Bone; egli era seduta al mio fianco, e 
mi rammento il suo bei sorrìso, quando, 
aopra un giornale di Udine, che come-
nev'i una curciapondeuza da Cividale, 
in CUI si salutava cordialmente la 69. 
compagnia, scrivendo l'indirizzo paterno, 
CI diceva: • Mio padre leggerà con pia­
cere queste parole gentili. » 

Alle 9, presso Buatta, il misero ca­
deva oiilpiio da apoplessia per insola­
zione, ed alle 3 1[2 pomeridiane esa­
lava l'ultimo respiro, nulla casa del 
ministro evangelico, senza aver potuto 
pronunciare una parola. Povero Gla-
renziol Non era questa la fine che in 
desideravi, e ben più alti ideali ti spin­
gevano nel sentiero della vita. 

* * 
La oamora si trasformi per incanto 

in cappella ardente; pochi erano i ceri, 
ma multi i fiori, e per la maggior parte 
ofEerti dai soldati dulia 69, i quali e-
rano corsi a raccoglierli su per le balze 
di Costa Lazzari. 

Quasi due giorni in quella camera 
stette il cadavere. 

Nel secondo giorno giungeva il fra­
tello. Il cui dolale anmeotava ancora 
la tristezza ohe tanta sciagura ci a-
veva messo nell'animo. La famiglia va­
leva il suo Clareuzio a Suzzare, ma la 
burocrazia si fioca dappertutto e con­
turba anche la paoe del poveri morti, 

XI fratello dovette correre a Tonno 
per pagare 11 diritto di aver pressa dì 
sé le spoglie del suo caro, morto loo-
tuDO dalla casa paterna, in servizio del 
paese. In questo intervallo la bara venne 
trasportata su una slitta al cimitero 
protestante di Kuatta, e sotto l'atrio 
d'Ingresso rimase duo giorni coperta 
di verdi fronde e di fiori. 

Il 

Le pratiche buroofatiche erano oom-
piute e quel giorno il nostro povero 
compagno doveva scendere a San Ger­
mano per essere poi «olla ferrovia tra­
sportato a Suzzara. Silenziosa, la co-
luiiua scende per la ripida ohma ma­
lamente, solo ad intervalli rischiarata 
dalla Iona, od iu venti minuti arriva 
al blmìtero. 

La strada i stretta, non v'è modo 
di rendere onori al feretro, e cosi la 
«olonna al dispone gi& nell'ordine di 

. f 
marcia prescritto, mentre venti nomini 
di fatica e gli affidali entrano sotto 
r atrio. 

Nessuno di noi che pirli , a tutta la 
nosttavita pare concentrata nello sguardo 
con cui avvolgiamo la bara che rac­
chiude le spoglie del nostro sventurato 
amico. 

Di sopra la oaasa si tolgono le co­
rone, e gli uomini a ciò destinati si 
dispongono a tirarla fuori dal cimitero. 

La svoltata 6 stretta e difficile in 
quella quasi completa oscurità, ma la 
manovra ben diretta riesce, ed il feretro 
é trainata sulla strada al ano posto di 
colonna. Innanzi la fanfara, iodi tre 
plotoni armati della 69 poscia il feretro 
sovra una slitta nera e lucente di gra 
fite, trascinata da otto soldati, mentre 
altri quattro, con funi, sono in ritenuti 
di dietro, indi gli ufficiali del batta­
glione, i portatori delle corone, e chiude 
la marcia il 4. plotone della 69. 

Due lanterne innanzi alla slitta il­
luminano le via, la luna & scomparsa 
dietro on grosso nuvolone, ed in quel­
l'ambiente buio sp'ccano sul fondo nero 
della notte 1 bianchi cappelli degli al­
pini. 

Il corteo si muove lento, lugubre verso 
il piano. 

* * 
Qual differenza dai pomposi fauerali 

delle grandi cittì, ove le musiuhe richia­
mano ai balconi i curiosi, ove la folla 
si accalca nello atradu, uvd collo sfog 
gio dei funebri ceri para si vaglia lot­
tare'calla luce del giurno. 

Qui nulla : un triste silenzio ci av­
volge, che nell'orrore sacro della mesta 
scena agghiaccia gli animi e gli con­
quido; triste silenzio cKe soltanto è rotto i 
dai sommessi comandi di chi dirige il i 
trasporto e dal Ingubre risuonar della 
cassa sulla sassosa ed inuguale via. Ad 
ogni svoltata rapida, ad o^ni maaao 
sporgente 6 una manovra difficile e fa 
ticosa, la slitta striscia spostandosi, e 
nelle acosse il feretro scricchiola e rim­
balza con rumore sordo, dai quale pare 
esca lamentosa e flebile la voce ddl po­
vero amico,' impetrando pietà pai suo 
misero corpo strapazzato. 

Ogni urto, ogni rimbalzo, trova una 
eco dolorosa oai nastri onori, e qualche 
adagio involontario ed inutile sfugge 
dalle nostre labbra sotto la pressione 
dell'immensa tristezza che ci accascia. 

Bisognerebbe avanzare molto più len­
tamente, ma il lampo Incalza ; alle 4,30 
bisogna essere a S^a Germino, alla 
stazione della trainvib, ed i minuti sono 
contati. Intanto sorge a poco a poco 
l'alba a risohiirare di mesto convoglio. 
Appena oi si può chiaramente scorgere 
l'uu l'altro, oi guardiamo reciproca­
mente 1(1 faccia costernati, accennando 
cullo eguardo, umido il mil trattenuto 
p'anto, Iu cassa che continua a aceu-
dere, trabalzando pur l'erta, con aspro 
rumore dì catene scosse e con lugubrtì 
scricchiolio di tavole bruscamenlo soon-

Alle 4,20 sì gmnge all'ingresso del 
pae^e, e qui ci aoootgauo il oolonnello 
comanlante il reggimento, il fratello 
dell'estinto e pochi altri notabili di SJU 
Germano. Il corteo si riordina, la fan­
fara mtuona una mesta marcia, ed at­
traversato il paese si arriva alla sta-
zionii, oveuu carro della tramvia at­
tende per rapirci definitivamente il no­
stro fratello d'armi. Il trasbordo dalla 
slitta al vagone si fa rapidamnnte, sulla 
bara si depongono le corone ed il va­
gone vien chiuso. 

All'urto di quella porta ohe si chiude 
il mio cuore prova un sussulto duloros'i : 
è fìoita, l'ora dell'ultìino aildio è suo­
nata; mi volto per nascondere la mia 
ouinmoz.ona, ma il mio sguardo cade sul 
fratello, quasi nascnsto diatro il carro 
e che si morde le labbra per non scop­
piare in singhiozzi ; la lagrima a lungo 
trattenuta scendo lenta a scottante giù 
per la mia guancia senza che io più 
pensi a nasconderla. Di lontano Intanto 
rìsnona un fisohio. La truppa presenta 
le armi , il colonnello, colla voce stroz­
zata dal dolore, pronuncia alcune pi-
relè d'addio, e quando la sua voce tace 
tutt'iutornu si etende un sileuzlo sepol­
crale. Siamo alla fino : il fratello ci 
stringe muto la mano, la macchina ha 
già attaccato il vagone, ed inizia la ma­
novra per portarsi alla testi del treno. 

Noi la seguiamo intontiti. La mano­
vra è finita, ed il treno s'avvia; dai no­
stri cuori esos ancira nu saluto all'e­
stinto, msnlra al vicino risvolto della 
strada tutto scompare. 

destiamo ancora là muti alcuni Istanti 
ascoltando il rumore dalla tramvia che 
fugge, e poi, pallidi, disfatti, eoo nu 
vuoto immcusu nel cuore, rlprendiuino 
la via del campi. > 

I l S H l c i i l i o d i i i i i u f r i u l u n a 
a V e i i e e l a . Verso la una dell'altra 
notte, Carlo Gonoìna, gondoliere, abi­
tante al n. 2239, in Galle della Bisa 
a S. Cassiauoa Venezia, un brav'uomo, 
che ha dato altra volta prova del pro­
prio coraggio, era a letto famauda tran-

qnillamen'.e la pipa, quando aontl un 
tonfo nel soltostante rivo, e, dietro il 
tonfo, grida di aiuto. 

Balzò dal letto, si afficelo alla finestra 
e vide un corpo nell'acqua. Lesto scese 
10 camicia a precipizio i 65 gradini delle 
scale, corse alla riva e si slanciò nel 
cunule nuotando verso il corpo già di­
stante circa dieci metri. Lo afferrò (ara 
una donna) e lo condusse alla riva, ove 
Pietro Binchi, abitante nello stesso 
stabi lo, e Vittorio Cattane! abitante a 
0&ti<fì\o, aspettavano. 

Questa poveretta fu trasportata all'o­
spitale. Durante il tragitto delirava, 
chiamiiva i figliuoli. 

Giunta airOspedale, dopo le curene-
ceeaarip, si riebbe alquanto e diceva : 
Se i mi fluì savesìe che son qua! Ma 
dopo si aggravò ed alle quattro e mezza 
m'trìva. 

Era certa Maria Bcnszzi fu Ange'o 
di 65 anni, dH Marsure (Aviano) moglie 
di Vincenzo Boschian, venditore g'ro-
vago di fiori e fratta. Abitava col ma­
ri t i , coi figli e la nuora in Calle della 
Rivetta a K'alto N, 872, ,Dei due figli, 
Vincenzo è antraoglato ed ha una'bara-
bina che la M'irla adorava; l'altro, Gio­
vanni, fa il compositore presso ìa tipo­
grafia Merlo. 

La Maria era domestica presso una 
fam glia in campo S. M. Formosa. 

Ieri mattina, non vedendola, la signora 
mandò a prendere notizie. Allora i fa­
migliari, presaghi di qualohe sventura, 
vennero a cognizione che una donna si 
era gettata la scorsa notte in canale. Si 
recarono all'Ospedale e là ricevettero 
la triste novella. 

Il Gonoina nel gettarsi nel canaio causa 
la bassa marea riportò ferite al braccio 
destro ed alla gamba sinistra. 

SI crede ohe causa del suicidio della 
Bunazzi aia stata la estrema miseria in 
cui versava la famiglia sua. 

Poleinichetta elettorale 
Ci scrivono : 
Un signor Verilas (?) corrispondente 

da Latisaua alla Gaizetla di Venezia, 
si permette di dire che il corrispondente 
da Latisana del Friuli [Desto) asseri­
sce delle falsità nei riguardi della ul­
tima elf^ziooa a deputato provinciale del 
cumm. Milanese. {Ventali) o non sa li'g-
gere o per la sua tarda età ed interesse 
nella causa clie sostiene, legge male. 

Egli afferma che nell'ultima elezione 
a deputato nell' 8 agosto 1887' su 35 
votanti ebbe il comm. Milanese voti 21 
favorevoli. Non ò esatio.I votanti etano, 
39 (trentanove). 

Dice poi Veritaì che l'ultimo eletto 
fu allora il oonie Groppiere con voti20. 
Sta bene, ma davesi ricordare che il 
conte Gropplero era stato per l'addie-
tro presidente del Consiglio, al quale 
ufficio aveva riuauciato precisamente 
allora, od erasi a.ssentato daUl ine . 

Il conte Groppiera aveva dichiarato 
— prima di assentarsi —ohe non avrebbe 
accettata la nomina a deputato provin 
ciale; lui assente veniva da taluno por­
talo egualmente. RIUSCÌ eletto, ma if-
cli'iò la nomina appena informato. II 
Milanese — presente alla seduta — 
ebbe dunque 21 voti su 39 votanti. 

F u e i l l s , 87 luglio. 
La sagra. 

Domenica ventura avremo la nostra 
rinomata sagra annuale, alla quale 6 
sempre grande il concorso di cittadini 
di Udine, di Gividale, e degli abitanti 
doi dintorni. Quest'anno ci saranno due 
feste da ballo, e vi suonerà un'orchestra 
udinese di primo ordine. 

Avverto poi che In quel giorno si 
metteranno a spina i migliori vini delle 
nostre vigno fmose, e cosi non sì po­
trà dire di Faedis come degli altri 
pausi in generale, dove nei giorni della 
sagra si avvelena il pubblico col peg­
giori potaci. Qui ai bevnrà vino puris 
almo, genuino, squisito, e senza alle-
rasiiuue di prezzi. 

luvito dunque i vostri gentili lettori 
a fare quattro salti domenica a Jj'aodis — 
quelli ohe si sentono In gambo — egli 
alni a sbranare un pollo e a bere uo 
litro di quello che metta in corpo la 
salute e l'allegria. 

Verduzz, 

U l i n u n c r u ' f l n n l a in t t e s t r l . 
11 Ministero delle poste e telegrafi ha 
omoesso una rimunerazione di lire 30 
per oiascuno ai sottolnilicati insegnanti 
elemeutari ohi aitessro alla raccolta dei 
piccoli risparmi nelle scuole rispettiva­
mente affidate: 

Canderani Catterina, Bordano; Cl-
gaiua Pietro, Palazzolo; Cimiotti Luigi, 
Marano; Dalla Bianci Do'Benioo, S. 
Giorgio di Nogaro; ITadini Giovanni, 
R-isiutta; LoJolo Domouioo, Manzano; 
Marusslg Margherita, R-islutta; PiV<dori 
Giacomo, Pavia d'Udine; Tonini Adele, 
S. Giorgia di Nogaro. 

A . n c b e I n i ' i t lco ! Fu arrestato 
uerto Giovanni Zaniti di Magnano, pre-
g'U'lioato, perchè da un campo aperto 
di Valentino Ermaoora rubò a coìtui 
danno una falce. 

C o l t t ' l l o ( i r o l b l t n . A Prepott, 
fu arrestato certo Domenico Zorzutt'» 
contadino da Civ'dalo, p?rnhò asportava 
fuori della propria abitazione un col-
iello di genere proibito. 

U n o s p i n t o - n n I r n p g m f o r t e . 
Venne denunciato all'autorità giudizii-
tia oerto Giovanni Adami da Lance, 
perchè, venuto a diverbio per futili mo­
tivi con Lucia l'iazza, d ede alla me­
desima una spinta tanto forte da farla 
cadere sopra nn mucchio di sassi e da 
produrle delle contusioni guaribili in 
quindici giorni. 

Al i r l igM iinprii<il«»s(l> Veonéro 
arrestati a Palranoova certi Luigi Del 
Pin e Giacomo CoduI, i quali, montati 
su di una carrettiua tirata da uo ca­
vallo, spingevano lo stesso a corsa ve­
loce, in modo che nel voltare strada, 
rovesciatosi iIv«icilo, vi rimaneva sotto 
cjrto Giacomo Savino, easo pure mon­
tato sul carretto, ch'abbi a riporlare 
coutnsioni alla testa, guaribili in giorni 
quindici, salvo complicizioni. 

C n ( l i t t n « p n r a i o . Il pregiudl-
catu Luig' Zamattia di forni di S tto, 
qnal ficamlosi per nn operaio addetto 
ai lavori de! Ponte alle Rampe, e pro­
mettendo che avrebbe pagato quando 
riscuoteva il Silano, feceai aoiomioi-
airare dalla ostessa Angelina Colmano, 
cibane 0 bevande per L, 13.55, allou-
tanandosi poi senza farsi più vodere. 

I n < ' e n i i i ] i c » l n . Verno le 6 e mezzo 
pom. di jeri appiccuvasi il fuooo oell'io-
terno di un oamino della cantina del 
Distretto militare, per l'agglomeramontp 
della caliggme. I militari lo apsoserò 
subito. 

GflOHAGàJITTABL^A 

Il Munìoipio ha pubblicalo 11 seguente 
avviso : 

Quantunque finora la Pr.ivincia e 
Goioune di Udine si trovino io condi­
zioni sanitarie consplotamante tranquil 
lauti, pure esioudosi mànifestuti in al­
cuni Stati d'Suropa finitimi al nostro 
molteplici caS' di colera asiatico, questo 
Municipio cr.'da dovero.so far note ai 
Cittadini quelle pratiche ohe dall'espe 
rleoza sono stata ritenuto efficaoi per 
prevenire lo sv luppo del temuto morbo, 

i signori medici in modo sp-ciale, 
tanto nel rapporti'del pubblico sorvizio, 
quanto in quelli della privata clientela, 
sono invitati a cooperare coi toro coo-
sigti affinchè sia generalmente compresa 
la efficacia delle inisnre igieniche pre­
ventivi'. 

Al proprietari di oase e di industrie, 
el ai espi di famiglia si rammenta l'ob­
bligo di praticare giorno per giorno, 
mediante i pubblici spazzini, lo sgom­
bro del.'e immondizie, di far riparare, 
vuotare e disiufettare le latrine; di 
asportare Rettimanulmeute i letami, dì 
allontanare dall'abitato qualunque de­
posito insalubre, specialmente di oenoi, 
pelli, ossa, resti dì animali od altra ma­
teria di facile putrefazione; di curare in 
(Igni parte la polizia del locali di abi­
tazione, e lo scolo regolare delle acquo 
dei secchiai, e delle altre acque dì ri­
fiuto 0 piovane. 

Agli albergatori, affitta letti e capi 
fabbrica si fa obbligidl vigilare atten­
tamente sulla salute delle persone che' 
alloggiano pressa di loro, di procurare 
e mantenere la inasslcia ventllazionu e 
pulizia nelle stanze, specie quelle ad 
uso dormitorio comua», disponendo iu 
modo che il numero dei letti stia in re­
lazione alla vastità.dello singole camere. 

Al cittadini tutti poi viene caldamente 
raccomandato di astenersi dai disordini 
dietetici, dii cibi guasti, o malsani, e 
spiioialinente dall'abuso dì alcoolici ; di 
evitare le cause di raffreddamenti, di 
curare la nettezza della persona, doile-
biancherie e vestiti, di'astenersi dall'uso 
intempestivo di medicinali senza con-
sigili; medico. 

Il Municìpio da parte sua ha già 
preso alcuni provvedimenti precauzio­
nali, ed altri oC' prenderà eventual­
mente, a norma del bisogno, aia per di­
sposizione dell'autorità superiore, sin 
per iniziativa pr ipria ; ha inoltra dato 
looartoo a tutti i capi quartieri e vigili 
urbaoi di esercitare, su tutto, e ape . 
cialmente sui mercati, un'attiva sorve­
glianza, oonfiscando i frutti posti in ven­
dita pooo maturi o guasti, c'ime pure 
gli erbaggi guasti e quint'altro potesse 
nuocare- alla salute dei cittadini. 

Per le opportune istanze, schiarimenti 
0 reclami iu materia di pubblioa igiene, 
ì cittadini potranno rivolgersi all' ufficio 
sanitario municipale, 

Udine, 25 luglio 1893. 
Il Sindaco 

BUO MORPUROO 

M o n e t n i l a S S c o n t n a i t n i l . L i 
Riforma conferma la notizia che sì oo-
nU'rauna delle ouove mooete d'argento 
e di rame da 25 centesimi. 

K tn i inv l CanalK^let'i p r o -
T i t s c l a l l . La Deputazione provinciale 
nel giorno di luncli 7 agoste p. v. alle 
ore 12 mend., in seduta pubblica veri­
ficherà se fui'ouo regiilari la ' aleisiosi 
dei nuovi Consiglieri provinciali, s ta­
tuirà sdì reclami che eventualmente 
fossero stati prodotti, o farà lo spoglio 
dei voti e la proclamazione degli eletti. 

S u s s i d i «CAlaHtioI ' . Per sussidi 
agli insegnanti delle scuole elementari, 
alla provincia di Udina furono assegnate 
lire 6417, e del fondo per le visite alle 
scoole elementari furono assegnate lire 
5700. 

l i t i r )<ien8Hloni i n d e b i t e . Una 
olroolaredel inimsteroes rtalelntendenze 
di finanza a vigli,ire pirchè gli esattori 
rimborsino con sollecituiline le riscos­
sioni indebite. 

N o c i n l à d i T i r » a S e g i i A TXa-
l e t o i i u lo «ti ( I d i n c . Il sottoscritto 
avvisa che il bersaglio sociale sarà a 
dlsposizi'iine di i^ae' soci che intomles-
sèro esercitarsi per la gara d'inaugu­
razione, nel giorni 2, '4; 6, 7, 9, 11 e 13 
agosto,' dalle ore 6 alle 8 ant. 

Udint) 2B luglio 1893. 
Il Presidente Ronchi 

Camera di CAOiinercio 
Isliluzione dei Collrgi di probi-viri 

Alle classi industriali e quelle ope­
raie tornerà utile di conciacere le prio-
cipali disposiz'oui della legge sui Col­
legi di Probi-viri, piibblicata nella. Gaz­
zetta Ufficiate del 22 giugno. 

Il Ministero d'industria e commercia 
annunciò poi a questa Camera che,-'Uom-
pilato il regolamento, la legge sarà e-
seguita senza ritardo. 

La nuova legge, di carattere essen­
zialmente sbcalfi, tendo' ad 'assicurare 
al oouiratto di lavoro una èseoazione 
equa e. ad agevolar» agli operai l'eaer-
0IZ10 dei diritti che da esso derivano. 
A conseguire questi fini ò .istituita 
una msgistraturd specula composta per 
metà di Industriali e per una mela di 
operui, la quale dovrà eseroitare nn uf­
ficio conciliativo e .giudicare sulle ao:i,-
troversié che per l'esernizio delle indu­
strie aorgano l'rii gli lutrapreiidiiori e 
gli op,;rai 0 a'ppreiidisii oanch-^ fra'o-
perai in dipendenza dei rapporti di'ope-
raio 0 apprendista. 

Tali Collegi dovranno essere istituiti 
por dtcreto reale sa la proposta dei mi­
nistri di grazia e giustizia e di agri­
coltura-industria'e commercio, sentito 
ravvjso delle Camere dì commercio, 
delle Società 0|>eraie legalmente rico-
noaciuie e dei Consigli municipali dei. 
comuni che vengniia dimpresi uella cir­
coscrizione del Collegio stesso; do-
vi'auoo aver sede nei luoghi nei quali 
esistono fabbriche o imprese industriali 
e potranno aver co>np"tenza tanto ri­
guardo ad una determinata specie di 
industria come a gruppi dì industrie 
affini. 

In ciascun Collegio si cnstituiranna 
un ufficio dì oonciiiazìone ed una Giu­
ria. 

L'ufficio di conciliazione potrà essere 
adito per componimento amichevolt 
nella oontrover'Mo che concernono: 

1. i Sdiari pattuiti ò da pattuirsi; 
2. il prezz.j dal lavoro eaegnito, o 

in corso di esecuzione, e il salario per 
le giornate di lavoro prestata ; 

3. le ore di lavoro convenute o da 
convenirsi; 

4. l'osservanza dei patti speciali di 
lavorazione; 

6. lo imperfezioni del' lavoro ; 
6. ì compensi per i cambiamenti nella 

qualità della materia prima o noi modi 
della lavorazione; 

7. 1 guasti recati dall'operaio ad og­
getti della fabbrica a i danni da que­
sto sofferti nella persona per fatto del­
l'i.-nìnatriale ; 

8. le indennità par l'abbandono della 
fabbrica o per lìoenziameulo prima eh» 
sia compiuto il lavoro o trascorso il ter­
mine pattuito.; 

9. lo soipglimenta del contratto dì la­
voro 0 di tiroacmio; e in generale in 
tutte le controversie ohe riguardano 
convenzioni relative al- cantratto di la­
voro 0 dì tirocinio fra industriali e capi 
operai o lavoranti, fra capi operai ed 
op rai 0 apprendisti, o oh» dipendano 
da trasgressioni disciplinari. 

La G ur a sarà competente a decidere 
le contraveraie di valore non eccedenti 
le lire duecento e che'coaceroono: 

a) \ salari pattuiti; 
b) le ore dì lavoro coavenùta e tatti 

gli oggetti determinati con i numeri 
2, 4, 6, 6, 7, 8, e 9. 

Nissuna delle controversie indicate 
nei numeri dall'I al 9 potrà essere 
portata innanzi alla Giuria, o, se ec­
ceda la competenza di questa, innanzi 
ai magistrati ordinari, senza previo 
sperimento di conciliazione Innanzi al-
l'afficlo di oouoinazione. 

Per maggiari' Voformuzioni dirigersi 
alla segreteria di questa Camera di 
commercio. 



IL FRIULI 
Kit» « n a n t c J l l l l s h l e r ! >, Fa 

firmata il deeroto olm eriga in ente mu­
rala la Sucietì < Dante Alliglliéri », 

A m i m l n l s t r a K l o n e d e l l o P«>' 
8 t c . Kiaasuut» delle oparazioni delle 
Caase postali di risparmio a tutto il mese 
di maggio 1893: 
Libretti rimasti in corso io tino del mese 

precederne N. 3,633,160 
Libretti emessi aèl mese 

di maggio „ 26,070 

Libretti estiuti nel mese 
stesso 

N. 3,659,220 

12,787 

PJinanenza N. 3,646,483 
Credito dei depositanti in Sne del mese 

precedente L. 375,586,057.64 
Depositi del mese di 

maggio „ 18,886,679.99 

L. 39i,12'2,737.63 
Simborsi del mese 

stesso , 13,543,861.05 

\.< ••s.-Ritoàfaenzà-'L, 375;o7S,876.68 

H l o r l u cbt9 p a r e r o i u n n z o . 
Ci sariibbe da aorivere nn lungo oapi-
tolojpieno (l'fntei'^sse e, sointillante di 
8j5ir1to,-ma ci'vorrebbe la «eroe di un 
romsFiziere francese, e il tempo che non 
abbiamo. , ; . 

Narriamo dunque alia buòna e - a l k 
presta. 

Una. sera^.dello scorso Cirnovale, in 
una di«tiirtà'-'e(] ospitale-famiglia della 
oitià, SI trovavano invitati a cena otto 
0 dieci amici dei padroni di casa, la 
maggior parte ufficiali del reggimento 
Luc,ca cavalleria. Fra quei, baldi e aim-
p»t;iói giovauotti, siedeva .commensale 
anche uno pel quale Marte non ebbe e 
non ayi'& $jlori: lo scrittore di questa 
cronaca. Questo a garanzia della più 
scrupolosa, verità della narrazione. 

SuiSnirie della cena, un. teneute — bel 
pezzo, solido d'ufficiale, dalle spalle ben 
riquadrate e dagli occhietti neri pene­
tranti — narrava eoa brio ed amabilità, 
«.schivando con molta.arte.i imnti.sca-
brosi, peroh&: e'era una signora pre­
sente, le sue fortune piiio meno amorose. 

La più. bflla, .perchè . la più strana, 
era questui Una sera rinoasundo aveva 
travaio inginocchiate sui gradini delia 
porta, della casa ove abitava, due donne, 
che sembravano suore di canti all'abito, 
e che non parlavano una parolad'itali'ino. 

Quella casa 6 veramente un palazzo 
amico, il più bello e meritevole di que­
sto nome, ohe siavi a'Udine; e le due 
donne, ai'graudiósi pilastri di pietra, alle 
finestre manite di ariistiohe ìuferriàte, 
i'avevano'sbambiato per una'Chésa. 

Il nostro uffleiale, facendosi intendere 
come meglio poteva,- ufierse ospitalità 
alle due oranti, e queste accattarono. 

E la cotte passò, l'ufficiale iu una 
stanza a fintasticare sulla strana av­
ventura; le donne a pregare in un'altra, 

Prciprio cosi, 
Dimenticavo di dire che, tra la luco 

e l'ombrai e sotto il velo ch^ le copriva 
la testa e parte del viso, una delle due 
donne sembrava belloccia e giovane. 

Nella mattina successiva, snluti, r!n-
gri^ziamenti, scambio di carte da visita, 
e.„. ognuno pei fatti suoi. 

Le (lue donne, erano della Polonia 
tedésca, la più giovane apparteneva a 
distinta famiglia, l'altra l'accompagnava 
iri qualità di governante. Erano reluoi 
dà UM pellegrinaggio religióso a fiume, 
« tÙToavano. in'patria. 

•Xi' uffic ale e la graziosa pellegrina 
ebUi-ro poi corrispondenza,epistolare, la 
quale ora è giunta al suo stadio acuto; 
vale' a dire che la giovane polacca — la 

quale ha un fratello capitano di caval­
leria nell'esercito tedesco — si trova a 
(Mine, e sposerà il nostro tenente, por­
tandogli iu dote 130 mila marchi. 

Vero ohe pare un romanzo? 
Ma è stona genuina, e storia che fi­

nisce lietamente. 
Il simpatico tenente voglia gradire i 

mirallegro e gli augutt anche del suo 
vicino di tevola a quelli cena nella 
quale si i riso oosil di gusto a sentirlo 
narrare con tanta coniioa serietà il esso 
bizzarra ohe gli era toccato, e che ora 
ha questo epilogo felicissimo. 

tln vi-scovo friulano che ni 
ilIsliDi^ue conilo HMStrlttCMiiU'. 
Scriv.ioo da Ti ente MI' AciHaiico: 

• Degli eletti nel Trentino alla dieta 
di Innspruck si è presuntato il solo par­
roco Lorenzoni. Questi lesse una sua 
dichiarazione la quale diceva che la 
sua opinione personale sarebbe stata di 
fare atti) di solidarietà cui suoi cum-
patrlotti astensionisti ; però che il ve­
scovo di Trento gl'intimo di recarsi 
alla Dieta. Oca avendo il pipa cumun. 
dato agli ecclesiastici di obbedire ai 
loro vescovi anche per le cose politiche, 
don Lorenzoni credette di ubbidire. 

« Tale dichiarazione sollevò immensa 
sorpresa, -

« Il Lore zoni era direttore della 
Voce Cattolica di Trento, organo dei 

flattolici. nazionalisti italiani. Il vescovo 
lo cacciò da quel podio per desiderio 
del Governo. Pare che il vescovo speri 
.indurre coll'esempio del Lorenzoni altri 
preti usteusiuarsti, pure eletti, a recarli 
alla Dieta. » 

Questo vodcovo italiano, che in terra 
italiana fa con tanto zelo il poliziotto 
per conto' dell'Austria, è maosignur 
Valussi, nato nella nostra Provincia, 

G r i n a H l d i e In s u a D i i i u n . 
Questa novella coppia h-i g à fatto la 
sua fanioa» comparsa nei mondo e si è 
data al più voluttuoso veggio di nozze 
a traverso l'Italia da alcune settimane, 
scambiandosi bici... di fuoco; ma la pro­
nuba Amministrazione dei tabacchi non 
l'ha ancura fatta viaggiare fino a Udine. 
K un fatto che i sigari Grimaldi e Dama, 
tanto attesi pxriihè tanto decantati, nun 
sono in vendita nelle nostre t.ibaccherie, 
mentre le popolazioni di quisi tutte le 
altro citià italiane se li fumano da quasi 
un mese, 

XoD pusaiamo essere grati all'Ammi­
nistrazione dei tabacchi per quesia... 
distinzione, ohe ci uà». 

Vls"'*t*> ' u c o n l i - a v v c n -
.'Slouu. A Codroipo venne arrestato 
il pregiudicato EIrnesto Msjiiini, fabbro­
ferraio da Udine, siccome contravven* 
teie alla vigilanta speciale della P, S. 

Con a cupo 
il oomm. C a r l o SaKlIoi t i ' , medico 
di S. M. il B,e, ed i signori commendator 
l iUlK' <l)ilterici, cav, prof. H i c -
c u r d o T c t I , cav, prof. P . f . 0 « -
n u t i , cav. dottor CMcli i lu i t l . cav. 
prof. J f l a i s n a n I , cav, dott. f f U l r i c o 
iii cuogrega, ed in seguito a splendide 
risultanze ottenute, hanno aijdoltato ad 
unanimità per 

TIPO UNICO £D ASSOLUTO 
L'ACQUA DI P £ T A N Z 

per la (j-otta, lienella. Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformaute, e Reumatismi 
musiiolari; concordi con tutti gli altri 
certificati per azione poderosa net ri­
cambio materiale, dispepsie, inappetenze, 
catarri, se anche cronici, di qualunque 
forma, ecc. 

Vendita presso tutte la .Farmacie 
Drogherie. 

BOL.I.ETTINO DELLA BORSA 
UDINE, 28 luglio i893. 

RendKa 
Itali 6 •/• contanti ex ooup, . . , 

« ' 4no mesa-, . ... . 
Obblicaiioni Asse £wlM,' 5 •/,. . 

Obbl lguxlonl 
Perro.vie Meridìouali ex coup., . . 

. 3 •/• Italiane 
FoQdiarìB Banca Nazionali* 4 i,'c -

•» ' / , . 
» 6 I/o Banco di Napoli . 

fkti'.UdIae-Poot, ; 
FoDiio Ca»a. Bi^. Milano 6 */g . 
Prittlto Proyinel» di Udin* . . . . 

X' ÌEÌ 'OUI 
Banloa NaEÌonola 

i. '.- di Udina 
• . Popolare Frialana 
» Cooparativa Udiaess . . . , 

Cotonificio V^nén- • . • ' , , . , , 
« Vw«to'<t '.;, , 

Soojstà Tamirii fi Viia», . . . , . 
»'lCsrraTÌa"Mehdìb'n»II ex coup. 
• • Madittnanee. . . 
'.] 'Cnnibl e Tnlalas 

Francia ehê nà 
Cariiwiia 
Î 'ndn • 
Àtuuia • BaocoDote . . . . « 
^api^oni . ; > • • • • 

',. ,Bl(lp>tl'^Ì«P«<ièl 
CUmUi» Parigi ad conpona , , , , 
Id, Boalovarda, ore 11 Vi pam.. . 
Hudson dtliole. 

30 lag. 21 log. 92 log. 24 log. 25 log. 28 log. 87 lag. 23 log. 
94.90 94.7r>' 94.75 94.75 94.09 94.65 94.66 94 42 
99.— 94.80 94.85 94.80 94.ti5 94.70, 1)4.7(1 94,60 
97.V,I P'.'/i .97.</. 97.", 97.V, 97.'/,! 97.'/, 97.'/, 

817.~. 317.— 317.— 817.— 312.— 3 1 6 . - 316.— 3 1 5 . -
292.— 296.— «95.— 3 9 6 . - 895.— 835.— 295.— 295,~ 
490.—1 4 9 0 . - 492.— 492.— 490.— 492.— 493.— 495.— 
4 9 2 . - 495.— 497.— 496.— 494.— 496.— 4 9 3 . - 493.— 
460.— 470.— 46(1.—' 460.— 470.— 
470.— 470.—' 470.— 470.— 470.— 

460—' 460.— 470.— 460.— 470.— 46(1.—' 460.— 470.— 
470.— 470.—' 470.— 470.— 470.— 470.—1 470.— 470 
608 . - 6 0 8 . - 609.— 608.— BOA— 608.— 609.— 608.— 
ioa.~ 102, - 108 . - 102— 102.— 108.—! 108 . - 102.— 

1276.- 1282.— 1385.— 1266.— 1260.— 
1 

1247.— 1246.— 1246.-
112 . - 112.— U2.— 112. - 112.-- Ha.— 118.- 1 l a ­
115.—1 116. - 116.— 115.— 116.— 116 . - 1 1 6 . - na— 
83.— 83.—1 8 3 , - 38,— 38— 33.— 33.— 83.— 

UOO.— 1100.— 1100.— 1100.— 1100.— Hoc.- 1100.- 1100.— 
261:'- 261.—1 2 6 1 . - 8 0 0 . - 260.— 2 8 0 . - 269,— 262.— 
•87,— 8 7 . - 87.— 87.— 80.— SO.— 80.— 87.— 
eaoii- eoo.— 600.— 6 « 0 . - 667.— 6 5 6 , - 667.— 661.— 
Ó6S.— 530.—j 528.— 6 8 0 . - 627.— 626.— 527.— 633.— 

107.'/, 106.68 107.— 107.— 107.'/. 108.- 108,10 108,'.', 
i,'a.'/j 182.— ISH,— 133.— 1S8.'/, 1S3,- 138.— 184.— 
«7.1B 27.— 87,-1 8 7 . - 87.15 27,15, 87.23 37.37 

217.-; 317 . - 817.VJ 216. •/. 817.— 218,'/,' 2 1 8 . - 218,— 
31.25 !!1.80 21.20 31.82 81.3S 31.481 81.45 

1 1 
21.60 

88.46 B8.60 88.30 88.101 87.90 87.651 87.60 87,— 

,— 
• 

- . - " - _._ ._-

• t u o n n Uftnnzsn. Offerte fatte alla 
locale Congregazione di Carità in morte 
di Minisini Luigi: 
Cella Agostino lire 1, Bon Lodovico e 

famiglia 1, Grossi Luigi 1, An<reli 
Pietro 1, Antonini Giacomo 1, To-
soilni fratelli 1, Burghart Carlo 1, 
'Volpe Malignani 2, Orter FrnocescuS. 

di Mestroni EUore: 
Paci avv. Vittoiio a consorte lire 10, 

Burghitt Carl'j 1. 

C A i n c r i t <r u f a i t a r n decente­
mente ammubigliata, in via Nicolò Lio­
nello (ex Ciirtelazza) n. 1, terzo piano 
Modeste esigente per il prezzo. 

D ' u f f l U t t r e il terzo piano della 
casa in Udine angolo Keroaloviicchio a 
via Pulesi n. 2. 

Rivolgersi dal signor Giuseppe Fa-
brls. via Cavour 34. 

C a m c r n e c u n i n i K l ' i t r i i t t n r u , 
In via Frefettnro, piazzetta Yalentinia 
n. 4, sono d'affittarsi una camera ed 
una ouciua. 

Per informazioni rivolgersi all'Ammi­
nistrazione del nostro giornale. 

JTKngwiBxIno « l ' a f a t t n r e . Nella 
medesima casa trovasi pure disponibile 
una stanza ad uso magazzino. 

Per trattative rivolgersi alla Ammi­
nistrazione del nostro giornale. 

Osservazioni meteoroioyiclis 
stazione di Udine — fi. Istituto Tecnico 

27-7 -93 lora » «.Ioni 3 p.|ora 9 p, gior. 28 
Bìir.'n3r8 iff 
Mtom. 116.10 
liv. dol mare 
(Jmldo relat. 
Stato di olilo 
Acqua ead. A. 
I (direzione 
(̂val. Kiloiti. 

Tarm. oootigr. 

748.6 747.9 
66 46 

mieto 1 miato 

NE 
6 

'27.0 
.H 

89.8 

748.9 
60 

qcop. 

34.6 

760.0 
64 

q.cop. 
•• 0.9 

NE 
3 

33.4 

Tompsratur&fmaaaima 82.8 
(minima 19.6 

Temporatora mioìma aii'aparto 19.2 
Nella notte 20.2 • 19.0 
lempo probabile 
Venti deboli vari — Ciclo general­

mente sereno — Ancora temporali al 
Nord, 

La questione franco-siamese 

Londra 27 — Il Daily News ha 
da Binglsok; Jones, miuisCro Inglese 
uel S am, ricevette telegraficamente l'or­
dine di mantenere stretta riserva nel 
conflitto franco siamese e conformarsi 
A queste isiruzìoni. 

Parigi 27 — LiM DuSerin ha con­
ferito Bt-imane cun Develle. Assicurasi 
che la Francia intenda di risolvere an­
zitutto la questione di violazione dei 
trattati sdì dignità nazionale sollevata 
dall'attitudine presa dal Siam a suo 
riguardo, Il governo francese avrà per 
regola e condotta di non permettere 
alcuna ingerenza estera in tale materia. 

NOraiEEDISPACCI 
DEL MATTINO 

Felicitazioni 
al Podestà di Trieste 

I triestini residenti in Roma 
inviarono telegraficamente le 
loro felicitazioni aPitteri, nuovo 
podestà di Trieste. 

Il censimento 
II comm. Bodio conta di pre­

sentare interamente completato 
il progetto' per il prossimo cen­
simento, prima delle metà d'a­
gosto. 
Il Consiglio di guerra per la per­

dita della corazzata « Victoria ». 
La sentenza. 
Nel pomeriggio di ieri la 

Corte marziale di Malta ha 
pronunziata la sentenza relati­
vamente alla perdita della co­
razzata Victoria. 

La sentenza dichiara che la 
perdita è dovuta interamente 
agli ordini dell' ammiraglio 
Tryon. Il capitano Bourke e 
gli altri superstiti furono as­
solti, ma vennero tutti biasi­
mati. 

La sentenza deplora che il 
contrammiraglio Markhan non 
abbia attuato il suo proponi­
mento di domandare a Tryon 
spiegazioni sui segnali fattigli; 
ma soggiunge che sarebbe dan­
noso pel servizio della marina 
biasimarlo per avere obbedito 
agli ordini del comandante in 
capo. 

Corriere commerciale 

Milano, SS luglio. 
Ad ontti della r atreltezf.a continua 

degli afE-tt'i prevale? sai moroato unstautt? 
e geo»r»lB la fermezza û it sostenere 
gli attuali corsi, ed Invano sì avan­
zano giornalmente dall'estero offerte di 
ribasso cha non trovano affatto acoo-
glieoEa dai venditori. 

Stiamo superando a quanto pnre il 
periodo cri lieo d"l ia nuova r:arDpBgna 
ed havvi a sperare con sucoesso, visto 
l'attuale contegno delU nostra piazza 
a cui è rivolta d'aftronde Tatteczione 
di tutti i centri di prudijzione. 

Citasi la vendita lii organzini i9|5ìl 
vero classico a L. 71. 

* 
Balle indagini eseguite dal Ministero 

di agricoltura nsuUa che -su 201 mer­
cati del JKegno furono venduti uel 1893 
cMlog. 17,^45,030 di bozzoli contro 
ohìlog. 13,074,710 ven'Iuti sullo stesso 
numero di mercab) nel 1892. 

Però solo una parte di bozzoli pro­
dotti viene portata sui mercati. 

Si calcola che la produzione totale 
sia stata nel corrente anno di chilo­
grammi 46.000,000 per un valore di lire 
196,000,000 contro chilog 34,641,491 
pr<i(Ìotto nel 1892 per nn valore di 
117 milioni. 

Sujatli Alessandro, gerente responsabile 

I GIORNALI DI GENOVA 
PUBBLICANO: ' 

Il vincitore delie 100,000 lire 
della LoUeria Ifafo Americana 

Fiaalmente il possssoo'e del biglietto 
vincente il premio di 100*000 lire dalla 
Lotteria Italo Americana «\ ò f̂ tto vìvo. 

II 'A corrente infatti, no ùiIivìdDo che 
dagli abiti o dil porlamanto aveva l'ap­
parenza d'un contadino, ai presentò alt* 
Banca dui Sìgaort Fratelli GaaarQto di 
FraQC0"C0, Vìa Cario F-lice, 10, Genova, 
per esigere la cospicua somma. 

Katuralmonte lo scOQiaciuto, il quale 
non volle declinare a nenaun costo il ano 
nomo, presen ò il biglietto vincitore ; an 
biglietto recante i ciaqjo numeri che cor­
rono dal 2,!l92,2(Jl al i,'192,a'>&, fra i 
quali sì trova app'mto quello che vinse ii 
firimo premio all'estrazione del 30 apcilo 
scorso, cioè il 2,492,2fì4. 

Il biglietto ora insadicìato pareccliìo; 
esso infatti presentava macchie d' unto o 
di vino ad era oialissimo conscrvatOt ti 
che però nou ne diminai per nulla il va­
lore. 

Le 100,000 lire vennero subito pagate 
dai signori Fratelli Casareto in tanti bei 
biglietti di huoca, che il fortanato inco­
gnito intascò tranq̂ uillamente e di cui 
neanche voile lìisciar ricevuta, con la 
Qcû a ch'era illetterato 1 

I signori Castrato insistettero quanto 
potè Olio por vedere di riuscire a ô no-
soore il nomo del vincitore, ma a nulla 
riescirono, od in omaggio (che in questo 
caso però si può ben diro fonato) a 

aujnto se Dt}ro dichiaiarouo o dichiarano 
i serbare cioò il segreto dei vincitori, 

dovettero aocontcutarsi di semplicemente 
ataccaro il cuponcino di vincita dal bi­
glietto e pagare 1... 

ISd ecco un fortunato di più in questo 
infelicissimo mondo!... 

Per le rirhiasto dei biglietti rivolgersi 
alla Banca Fratelli Casareto di Francesco, 
via Carlo Felice, 10, Genova, Casa fon­
data nel 1863), oppuro pr-sso i principali 
Banchieri e Cambioralnto nel RL>gao. 

ito Generala par l'Italia 

m\mm IMÌM 

EOSTREINITZ 
presto ROIinSCH (Stiria) 

Questa acqua cura radical­
mente le dispepsie in generale 
e le dispepsie in particolare, 
morbi epatici, calcolosi epatica, 
calcolosi renali, discrasie cero-
fosfatiche, disturbi dispeptici, 
nella discrasia gottosa, nel dia­
bete, ecc. 

A.tavola è l'acqua per ec­
cellenza per il suo gusto squi­
sito. Numerosi certificati di e-
minenti chimici d'Italia, fra' cui 
l'illustre senatore prof. Semmola 
ed i dottori Colacelo, Sgobbo, 
Boeri, De Dominicis professore 
nell'Università di Napoli, 72e«fe, 
Fabiani, ecc., e dell estero, at­
testano tali qualità terapeutiche. 

Vendesi presso i sottoscritti 
in casso da 25 bottiglie di un 
litro e mezzo cadauna. . 

Fratelli Dorta 
Cdine 

Ferro Pagliari 
ricostituente depurativo delsaogue 

del prof. Giovanni Pagliari 
Premiato con undici medagUe 

quattro delle quali (Soro 
, Da. oltre due anni alle persoqe debilitate 
' per malori esaurienti, noli' aneiDia, uella 

clorosi, e in certo forme di dispepsia, 
prescrivo nella mia pratica privata, COQ 
felice successo e risultali oltre ogni \ dire 
brillantif il F e r r » Pagl iari* 

I La pronta sua assimilazione lo reade be-
j Dissimo tollerato in tutte le eth, e di tale 
t effìiiacia da dargli la prefî reozu a qualsiasi 
I altro fòrruggiuoso, teuato anche in conside-

raziooo che non lascia ai pizienti né posan-
tezzii di stomaco, nò stitichezza; per cui il 
Ferro Pagliari uell'infiacchimento ed _ i n 
malti casi di impoverimento quantitativo 
0 qualitativo del s»Di<ug, è a reputarsi il 
migliore tra i rimodi tonico ricostituenti 
fin ora conosciuti. 

Castelnuovo delt^riuli g dicembre 1890. 
Dott Secondo Srismi. 

LUI&I CUOGHI 
Deposito pianoforti ed harmonium 

MERCATOVEGCHIO 
oon ingrosso vicolo Pulasl n. 3 

UDINE 

vendila, nolo, ripArazioni e acoordatnre. 

Acqna di Petanz 
carbonica, litica, 

gfazosa, Anticpidcmica 

molto superiore alle Vichy 

e Gìissliiibler 
eocellentlsslma acqua da tavola 

CERTIFICATI 
BaDCulli, De G.'uvuoui, Teli, Sagìioas, 

Lappoui, Quirlcu, Chierici, V, P, Do­
miti, Cr<.-spi, Celati!, Muczuttiui, Feo-
nato, ed altri illu&tri. 
Unico concessjunario per tutta l'Italia 

m.. Y . R A D O O - U t i l n e - S u ­
burbio Vlllalta, Villa Mangili!. 

Si vonde nelle Farniaoie e Drogherie. 

i l go i i iB l t i {$oncirnle d ' u f f n r l . 
Vedi avviso in quarta pagina. 

I 
i 

SARTORIA E PELLICCERIA 

PIETEO MARCHESI sncc. BAR.BAEO 
Udine - Mercatoveochio N. 2, di fianco ai .Caff6 Nuovo» - Udine 

Nuovo e svariato assortimento IStoffe alta novità 
per la stugioae di Ì»rimavera-BÌ!statc 1 8 9 3 . Per 
taglio, forniture, eonfezioui e prezzi non temesi alcuna 
concorrenza. 

ragl io speciale yvr abiti da isisnora 

Merce pronta confezionata 
Ventiti completi daL, léuL.BO 
Soprabiti mezza ala-

gioue . . . • 14 » 45 

Assortimento Bmpertneabili 
Si conservano Palliaoeria nella stagione estiva garantendole dal tarlo 

ruKXXf vasst - PUOWFA CAUSA. 

Calzoni tutta lana da L. 5 a Xi. 18 
Sacchetti Orleans, tela 

ed alpagas . . » 4 » 20 

• 



IL F R I U L I . 

Le iniserzionì per il 11 Fritdi si ricevono esclttsivamente presso rAmministramne, del, Giornale in Udine 

IPILLOIlyBUmO! 

clic s'nttieno 
UDO dei 

^jì: il Giornale che offro,! mnifeiori vantaggi por il pubblico congiunti colla maggior 

t convenienza di protzo. 
Tlfntnii>it ' • M p o f t a n l e in continuo aumento, ~ lìsce il mattino, e si 

« i'"?'"''"!!' """' Pf™» corso forrovini'ie; non può quindi essere prevenuta da nessun 
®,-i altro giornale. 
^ ' ' T a ' P f ì V Q i a v f k v n n v * ) informa solìccitanieute, coi telegrammi uffìciali 
^ . • , ; SJO, j r e i S W V e i t l U Z t l e „„; ^^^^^ tei .grammi Buoi particolari chele 
^. 'giungono sino a ora tarda della notte, di tutti i fatti not-voli. 
* • T n V'araatriavarìyì •""n articnli o corrispondofie pBrlico'ari, dovuti 
» j ' i JJrt. J. t y i a u v « l c l i i ^ « * a scrittori competenti e di prim'ordinc, ritrae 
® 'con fedeltà, e illustra con considcraiirni e commenti, il movimento politico, 
* •economico, linanzinrio, scientifico e letterario dell'Italia e doll'cstem. 
K T . n J^apaavavari'za l'ibblica ncconti, rompnii, fra cui molti 
» . , • * ^ * ' ^ ' ' ' ' » * ' i ' * " ' ' " originali espressamente aoritti per il Giornale, 

Ì
" varietà, ecc. ecc. scelti in modo che rjcscano per le famiglie una lettura dilettevole 
e sana. 

T . n P o » « a o n r o i ' n T i i 7 a "' dedica con cura a tutto ciò che 
Xja, X t r S B V C r d U / l t l all'agricoltura, la quale costituisce 

11 ' ™aggiori iutcres.i'i del nostro paese. 
T . ó 'Piawott iroT-oTiu'n ''» notizio, con oorrispondenre e telegrammi, 

•I ̂ , .'T erseverduzd jgn,, ^^j^ j ; j„,„iii ^ j | t„„„ ]„ ,„ij,tii jeHb 

? Spori', schérma', 'ginnastica., velocipidjamo, r gate, ecc. ecc. 
T Q ' TÌài'yà-11-n-ii.o f i wn "''l''^"'"''"'t'''™''"'''"' pnlib'™ sull'i mpor-
JJ<* , j r e i (5^ Vt,rilU.ÉW,taoja dalla sua n t k h r i e a Coiniiti<<rclnl«, 

diretta da un personale speciale, pratico, inte!!i(!|eiito e disinteressato. Con rassegne 
£ .0 telegrammi quotidiani, essa ragguagliai sull'andamento delle Bormio e dei Mercati 
& ' dell'Interno'e dell'IÌBtero Espont; i prezzi degli effetti pub>ilici, dei valori finanziari 
iS i le ìadustrìali, delle S e t , dei Cotoni, dei Cereali, dei Coloniali, Spiriti,' Carboni, 
£ l , 0 1 i i e Petrolii, «ce. ecc., permododiè chi òabbonato al Giornale non ha bisogno 
^ d'incontrare altre spese per essere esattamente e prcntameate.ir'foiinato. 

| , La Perseveranza^„V„„«S^«n;"ir"**'"'"™"*" 

I più a Mon marcato, 
^ perchè, mentre I n M l ì n n o costa solamente E,. I S all'anno, fuori di Milano, 
«I :n t u t t a II U e ( ( n w , non costa che I>. S S all'anno. 
!& S'inviano Numeri di saggio Q r a t l s i a chi ne fa domanda. 

mm 

INCHIOSTRO 
\pdélebjl,e per maircarè, la lingejr.iaì 
prciniatp ,all'Esposizione di Vièniia 
1873, Lire VNilt al fiaconc. Si vende 
air Ufficilo Annunzi ilei- giornale, il , 
^Friuli» Via- Pfefettura'.n. 6, UdineiN 

, (li'-. K .r-ìi'c-r.Tr;ir j é ì i ^ t i t i ! - i? -«» i^ 

OHAIII» FiunnoviAHUi» 
PatienM Arrivi 
IJA IIDIKK 

M. ' 1.50 B. 
0. 4.40 •. 
M.* ;.3ó a. 
D, 11.15 s. 
0. 1.10 p. 
0 . 19 40 p. 
D. 8.0B p. 

i VENEZIA 
a.45:a. 
S.DO a. 

12.30 p. 
a.05 p; 
6.10 p. 

10,80 p' 
10.55 p. 

Parlmte 
HA TE5R7.U 
D. 4..-<S a. 
0. 5.15 a. 
0. 10.45 a. 
D. 8.10 p; 
M. 6.05 p. 
P.** 6.40 p. 
0, 10.10.p. 

Arrivi 
k UDINE 

7.35 B. 
10.05 a. 
8.14 p. 
4.40-p. 

11,30 p. 
D,80 p.' 
%'>& a. 

C*) Per 1B linea Casarsa^Fortogroaro. 
(*') Furto da Pordenone. 

n i CABARHA A SflLIMEEROO 'DA SFILIMIIERGO A CABARSA 

0. D.20 s. 10.06 a. 0, 7.45 B.' ~ 8,35 B. 
M. 2,35 p. 8.25 p. M. 1 . - p. 1.46 p. 

J>A l71>lnB i ponrsnsA DA PDnTRfiSA A xnttnz 
0. 5.45 a. 8.60 a 0, 6.20 B. 9.15 B. 
U. 7.45 a. 9.45 a. a 9.19 B. 10.56 a. 
0. 10.90 B. 1.S4 p. 0. 2.89 p. 4.r6 p. 

7.30'. p. D. -4.66 p. 6.59 p. 0 , 4.45 p. 
4.r6 p. 
7.30'. p. 

0. .'i.a.'i p. 8.40 p. ÌL «.27 p. 7.B6 p. 
DA tmlHR A PORTOOn. DA ponToun. A ODINE 

0. 7,47 B. 9.47 a. M. 6,42 B. 8.67 B. 
M. 1.04 p. .1.36 p. 0. 1.22 p. 3.87 p. 
0. 5.16 p. 7.2S' p. M. fi.04 p. 7.Z7 p. 
Coincidenze — Da Portngruaro per Venera 

al 0 ora 10 02 ant, e 7.4^ pom. Da Venezia* 
arrivo-ore 1.06 poiri. 

DA ODINE A C1VIDAI.E DA CIVIDALR A DDIRB 
M. n,— a. «.SI a. 0. 7.— a. . 7.ii8 a. 
M. a.— a. 9.31 a. M, 9,45 a. 10,16 a. 
M. 11.20 a. 11.51 a. M. 12,19' p. 12,60 p. 
0. 8.30 p. 8.67 p. 0. 4.39 p. 5.06 p. 
M.. 7.8 j p. 8.02 p. 0. 8.20 p. 8,4;'p, 

DA UDINE A THIEEiTE 
M, 2,46 a, 7,'.>B a, 
0, 7,61 B. 11,18 a, 
M. 3.82 p. 7.86 p, 
0. 6.20 p, 8.47 p. 

DA TBIRBTE 
0, 8.26 B. 
0, 9.~>. B, 
0 . 4.Bè'p. 
M. 5,80'p. 

A UDINE 
10.57 a. 
12.45 a. 
7.4.'> p, 
l,<iO B. 

^Brunitore istantaneo^ 
aj per pulire, istantaneamente qua- IjjJ 
g lunque metallo, oro, ai gente, ,pac- >^ 

4.^ fong, bronzo, ottone ecc Vendesi B 
* ^ al prezzo di Centesimi Tfi presso P 
§ l'Ufiibin Annunzi del Giornale il ' I-K 
5 FRIULI, Udine Via della' Profet-'O ' 

QQ tura num. 6. ^ 

^Brunitore istantaneo^ 

'ORARIO DELLA TRANVIA A VAPORE' 

UDinUBi-SAni « A N I E L E 

Parttnte Arrivi ' Partenxa Arrivi 
DA UDIUE A B. DANIELE DA 8. DANIELE A UDINE 

KjA; ''8.— ».'• 9.42 a. 6.50 a. R. A. 8.32 a. 
R.A, 11.10 a, 12,5D,,P. 11.— B. S. T. 12.10 p. 

t B. A'. 2.35 p. 4.23 p. iM p. R. A. 3.20 p. 
E. A. 5.65,p. 7.4? ,p. 6.—p. S. T. 7.20 p. 

Volete la salute?? Liquore, Stomatico Rlcostitiiente 

MII/ANO • 

L a spossatezza, 1' apatia, 1 molti di­
sturbi o^rî inja'fi dal balp,)fi o^ti^ji, vengijnp 
efficaóeip'enip ,èDmtì^ttBttì ' (ioli 

B'fiBRO;|bnlNt!)t.lW<Slì)BÌtl, 
bìbita grade'volissiiàaii e'Jdlsaetènte aU 
l'aèqila di' Kl)l(ifif«^Ul|ibi'll, 'SMiz e Soda. 
Indisp^ps'aWle'«^jepa iislóit'i 'dal' bsgfiì'é 
e prima della 'reazippe, , 

Eccita 'l'appetito se presa-prima idei 
pasti , all'ortf dÉil"'yBi'm&ttt. 
Vendesi .presso iutli i bÙQru liqvorisii 

droghieri, farmacie e botlig/ierie. < 

CAPA.RDINE g 
Successo infallibile per di-

slruggere gli SCARAFAGGI. 
Inventare A. Couseaft. — 
IVoDósii'tieliifiH/e presib "fù/J) 
fido annunsi-dcl ijiorna/e li 
« Friuli t Via 'della 'Prefet­
tura num. 6 

•a 

a 
Pi 

< 
o Prezzo Cent. 50 

C A P A R D I N E ' 

> 

Tord-Tripe 
infallibile distruttore dai TOPI, 

' SORCI, TALPE. — Raccomandasi 
perchè non pericoloso per gli ani­
mali domestici come la pasta ba-
dese e altri preparati. Vendesi a 
Lire * al pacco presso 1' Ufficio 
Annunzi del giornale «I l Friuli ». 

airitìduro di Iena inalterabile 
JIPPROVJI.TB DlLtt-'ACGADSMIA DI MP.RICINA DI PARIQI \ 

e PBRUESBA LAVENDITAIN ITALIA - ' ] 
CdN PARTECIPAZIOhE DEL MINIBT^RO D^LL'lINTEnjlO A ROMA I 
P in data dil US Dtcemtirc listi: ' \ 
• Partcoipando dello ptoprletii 'ie^V Iodio e del j 
-Fcrro^quostoPìllolovcngonóptoicritteduiDaedicidi f 

1,1 oltre quaroufiuiniin tatto quelle malattie-we occorre ! 
uu'onorgioa cura (icpar«i(ua, Hcostttamlc, fiirugiima. ì 

.EHSO offrono ai modici un agente terapeutico dei f 
tu più energici per istimolare l'organiamo 0 modificare ì 
4 le costitlirioni linfatiche, deboli 0 atfioxolita... ' 

ì 

'i 
ì ̂j T i V . i à . — Come pro^A tìl pur^Biza a f.iftontlolt^_ d^H« .Mrt ^ Si 

'jpiitole iH niancdx^* otigerojì yPJ^. (\^ K./j i 
flOitroi/f//(odi4r^n(ortìa((/|'o,/«noj(ffl,^^(^'^'^^Ì7K ' r ? ' 
/Irma- /r»/ a/tófo^ e //'IJO(/O tfe//'Piilofaìi^y^y'^^^*^^^^<<^ !?• 

FARMACISTA A PARiai, RUH ^ R A J A B T R H W ZM 
I Ogni FlllolA coqtlaue coiilfgr, 0,0$ di lodù'm^'di Ufrò purb Intlterabllb. _ r 2 

^jrv<£^''g^5^S!f«7!Kf3ì^jptl!^jrw® 
Vendita autoripata dal Consiglio superiore d'Igiene. ' • ' 

OpOOOOQOOpOOOOpOQOOOOOOOOOOOO 

AGENZIA GENEMLE D'AJTFARI 
UFFICIO; DI COLLOCAMENTO, 

Enrics G|iiiliani e Vittorio. Imm^mi 
IIIUPUB — VIA DiVrjIELE MANIN N ! ,7 -p III»Jll«lÌl!. 

T r v v a n s l ' d l K f i o n l b l S I per fioemess 
3 oamorierp per famiglia privata, attuai.;' 
mente in servizio con ottime rclereuze.. 

n « T e n d e r a i , musica sacra e profani^,, 
messe, s Imi,' iutii, molteti, canzoncirie, 'o-
pere complete, cot'i, arie romanze pei' or­
chestra, quintetto, ecc. eco., a prèzzi cotive* 
nientissimi. 

' S I n s s u n i i e qualsiasi ' lavoro in ridu­
zione pezzi ' per bandai orchestra, fanfare, 
ecc. ecc* 

C e r o u l .n affitto ' appartamento, ' cassj 
0 palazzo, abbia 16.16 IB ambienti, scude­
ria e corte. 

V e n d e s i .una macchina ,da paste oso 
^apo|i; attrezzi ecc , prezzo mito. 

C e r c a s i jcaffazso apprendista per 
negozili manifatture. 

Ci^r<faeit l o e a l c nel centrO)della città 
che abbia 7 o 8 ambienti, c'urte, scuderia 
ed orto-

n a s a s a o d'anni 16 di, ,l<el)a presenza 
attualmente in servizio, ceicà occuparsi 
pressb 'negozia pizzicagUÓVo; miti pretese; 
buone referenze,' 

n ' k n U t a r i s l casa 3 piàbi cou 15 ambienti 
e granajo, co^io senza n!,D,l̂ Ji> nel centro, 

L o c a l i ed appartamenti diversi in pgni 
punto della ciità, 

D l K t l a t a signorina cederebbe una, o 
più camere bene ammabigliate a distinto 
signore, ìocaricaudqsi'^ssa'ideila casa. ' 

(SlgnoirB °^Pi^''^ '" lavori ed an^ameato 
casa, cerca occuparsi presso distinta famìglia. 
Ottime referenze.' 

C e r e a n s l stabilì e terreni possìbilmente 
sulla lìnea Udine-Trieste da lire 400,000 a 
600,000. . -

S a e é d e r » ! ' un ssgoz'd piizica^nolo 
bene avviato nel «entro della'città'» cdnUìI 
2Ìoni!'favorevoli, ' • ' • "' '""•' 
' C v ^ o r e b b e m l una avviata farmacìa a 
oon,di2ionì' buone.' ' ̂  ' '' ' ' 

D a m u t u a r s i 50,000'a 100,0()0i)ìre-
U a v e n d e r a i diverse p'asi-tté, In' 'di­

ve-si punti della'citta da''L'. StìOO'-flOOO'U 
5000 r 4000 - SOOO • 2000 - 1500; Stetti Ida' 
Qonveiìirsi.. ' ' ' 

V U l e v K l a t n r a i D Trìcesimo in amena 
posizione con cortile,' giardini^,' • scuderia,' 
timessa e 12 ambiinfi. 

d o r e a s i l , ragazza da 16 a ITaoiv eoba 
apprendista, psr.uflìcio assicurazioni..i, 

Ctoreaa l brava tintore. 
I T r o v a n a l ' disponibili 'con ottime refill 
renze agenti di maoifattnre,' 'piziicagnolof 
ferramenta e chiqcaglie. d . 

M, r l e e T o ^ a q . .cpuimissioni per tigibri 
in qaqtchpii e,metallo. Prezziippdlciisimi, 

O e ^ e w a l r a ^ z a di bellaii presenza, sia 
pratica per.̂ Ia vendita al banco, articoli„da 
modis'tfii, 

CJigirq^jsl rappreseiitanze dì baqne.a seria 
case, ili comm<;i'cìa, 

T r t f r a n a l - f ^ l a p ^ u l l f l l l | Sapprasw; 
taati,^ Viagiiiatori, Ammioìsiratori, .JHagaZ;. 
zìnjpi. Direttori, ,Cas^|eri„Segretari, ,itagia-
nieri, Contablì,' Cerhispondenti,! Age;)t'l di 
campagna ecc. Serie fef'érénze'. ' ' ' 

D ' a f t t t t a r s l camere amm<jbìgIi,Bte < nel 
centro della città; prezzi da'convemrsy. 

F a m l i f l i a desider^erébbe di tlf^lttnt 
stanze 'e dare pensionò; prezzi da conver-
nirsi. ' '' . I , . 

D ' a f l l t t a r a l casetta signorile; prezzi 
da convenirsi. ' ' " 

m 

PREGIATO STABILIIKERTO L MOTRICE lORADUGA 
VKR-tià v-A'itBKi'KC'.a'ieioKai: 

Liste iiso'.oro^elnto legno - Cornici ed Ornati in carta pesta dorati in ino - Metri diiliosso snodati ed inasta. 
Plfisua Gtinrditio Si» 19 

al servizio della Deputazione Provinciale e dell' Intendenza di Finanza di tjdìno, 
Editrice del Giornale quotidiano IL FRIULI — Assume ogni, genere di lavori; 

V I » deli» Prefettura X. ». 

al servizio delle Scuole del Comune di Udine, del'Monte di Pietà, e della Gassa 
di. Risparmio di Udine — Deposito carte, stampe/ registri, oggetti," di qancejlerià; 
e di disegno — Specchi, Cjuadri ed oleografie. — Deposito sts^mpati per A^gimi-

nisxrazioni Comunali, Dazio ' Consumo, Fabbricerie, Opere I îe, èco. 
Yia JM«rcà(OT«c<!l̂ lo e Vln) Cavouif N.' 94 . 

Udine, 1898 — Tip. Matoo Batdiisoo 


